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I prezzi salgono in tutta Europa: +3,3% in Italia a Marzo. Per Napolitano retribuzioni «inadeguate»

L’inflazione si mangia i salari

L’inflazione vola: in marzo l'in​dice dei prezzi al consumo ha registrato una variazione congiunturale dello 0,5% e una tendenziale del 3,3%, l'incremento più alto dal settembre del '96. Di più, sempre ieri l'Istat ha diffuso i dati sui prezzi alla produzione: in febbraio l'au​mento mensile è stato dello 0,7%, men​tre su base annuale la crescita è del 5,7%. Un brutto segnale: se non inter​verranno brusche cadute dei prezzi, nei prossimi mesi gli aumenti alla pro​duzione sono destinati a scaricarsi sui prezzi al consumo e quindi sul potere d'acquisto di pensioni e salari che, co​me ha affermato ieri Giorgio Napolita​no a Firenze, hanno già «un livello ina​deguato, in particolare nell'industria». Ma l'Italia non è sola. Secondo Eurostat, i prezzi al consumo sono in cresci​ta in tutta Europa: +3,5%, con una pun​ta del 4,6% in Spagna. Purtroppo «mal comune» in questo caso non è «mezzo gaudio»: all'aumento più contenuto che caratterizza i prezzi italiani corri​sponde un tasso di crescita inferiore e quindi minori pressioni a causa di una domanda sempre più fragile che coin​volge milioni di consumatori. Ancora una volta la spinta ai prezzi ha cause esogene. L'inflazione, infatti, origina dagli aumenti internazionali delle mate​rie prime: da quelle agricole (grano e ri​so hanno toccato in questi giorni i mas​simi storici) alle energetiche. Il proble​ma ulteriore è che lungo la filiera ali​mentare, dalla materia prima al prodot​to finito, i prezzi registrano aumenti spesso ingiustificati. Un solo esempio: quello del pane e della pasta, dove la materia prima incide solo per il 10% del prodotto finale il cui prezzo potrebbe facilmente essere contenuto se indu​stria e distribuzione non calcassero la mano.

Gli aumenti più consistenti coinvol​gono prodotti di base, necessari alla vi​ta di tutti i giorni. E questo comporta una ulteriore erosione del potere d'ac​quisto di milioni di famiglie. Qualche esempio: la carne è aumentata su base annua del +4%, gli ortaggi del 4,8%, la frutta del 5,8% e addirittura del 17% la pasta. Per il pane, 1'auménto è del 12,3% sempre e per il latte, dove fare il prezzo sono due grandi multinazionali italiane, del 10,5%. Per quanto riguarda il capitolo energia complessivamente segna un +9,8% tendenziale. In partico​lare, il gasolio segna un +4,8% in un so​lo mese, mentre rispetto al marzo 2007 l'aumento è del 20,2%. La benzina è au​mentata in 12 mesi del 13,2% e il Gpl del 21%.

Appena un anno fa la dinamica dei prezzi al consumo registrava un incre​mento dell'1,7%, circa la metà del valo​re registrato a marzo di quest'anno. L'accelerazione è stata particolarmente forte nell'ultimo semestre: da ottobre, infatti, la variazione dei prezzi al consu​mo è superiore su base annua al 4,2%, mentre nell'ultimo trimestre, secondo l'Isae, il trend destagionalizzato è al 4,4%. E, purtroppo, non è finita. Da og​gi, infatti, entrano in vigore gli aumenti delle tariffe del gas e elettricità i cui ef​fetti (statistici) saranno registrati in apri​le, ma è già stato calcolato che compor​teranno una maggiore spesa di una cin​quantina di euro su base annua a fami​glia E, a proposito di inflazione e ridu​zione del potere d'acquisto, Altroconsu​mo, una delle maggiore associazioni dei consumatore, ha calcolato che sulla ba​se del tasso di inflazione calcolato dal​1'Istat, una famiglia media in appena 12 mesi, per poter conservare lo stesso livello di consumi del marzo 2007 deve spendere 975 euro in più.

Le reazioni delle forze politiche e so​ciali ai dati Istat sono caratterizzate da una forte preoccupazione. Per la Confe​sercenti aumentano i rischi per la cre​scita; per la Cgil (Maulucci) sono i lavo​ratori a subire il danno più grave; per la Cisl (Baratta) siamo a una emergenza nazionale. Berlusconi, invece, attacca Prodi: tutta colpa della sua politica. Di parere opposto il Centro studi Confin​dustria che (in un commentato dal tito​lo: «d'inflazione non c'è») sottolinea che l'aumento dei prezzi non sono solo un fenomeno italiano e che la causa è in soli due settori: l'alimentare e l'energetico. Insomma, Prodi non c'entra.
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Pensionati e anziani, tra i più penalizzati

Cisl: il 18% delle famiglie non arriva a 1.000 euro al mese
Con l'inflazione alle stelle e i salari alle stalle sarebbe bene occuparsi seriamente di «compatibilità di bilancio». Quella delle famiglie, però, che assistono alla progressiva erosione del proprio reddito. Particolarmente penalizzati sono gli anziani e i pensionati che, secondo un'indagine Cisl, possono contare su un reddito mensile nettamente inferiore ai 1000 euro al mese. L'indagine realizzata dai pensionati Cisl e dal centro studi Ceres si basa sui dati Istat sui bilanci delle famiglie (pubblicati ogni due anni), e si riferisce al 2006. C'è da credere dunque che la situazione oggi, con un'inflazione in costante aumento, sia persino peggiore. A maggior ragione per il fatto che si tratta di famiglie i cui consumi sono orientati soprattutto verso i cosiddetti «beni non durevoli»: i generi alimentari soprattutto, quelli che registrano gli aumenti più consistenti. L'8,6% delle famiglie condotte da anziani sopra i 65 anni di età e il 7,6% di quelle di pensionati (che sono il 37,5% del campione considerato) risultano in condizioni di «povertà economica» (condizione che tocca 1'11,3% delle famiglie di operai). Condizione aggravata dal fatto che si tratta per lo più di famiglie residenti nel mezzogiorno, dove i servizi sanitari e sociali sono spesso quantitavamente e qualitativamente insoddisfacenti. Il 16 e il 18% delle famiglie, guidate rispettivamente da un pensionato o un anziano risultava disporre, nel 2006, di un reddito inferiore ai 1000 euro al mese, mentre secondo un'indagine di Bankitalia soltanto 1'8% di tali famiglie hanno potuto disporre di un reddito superiore ai 3 mila euro. «Le recenti informazioni sulla dinamica dei prezzi in Italia ‑ conclude l'indagine ‑ fanno pensare a una ripercussione ulteriormente negativa sul reddito reale delle famiglie, e in particolare sui percettori di pensioni».
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Il dato provvisorio di marzo indica un’accelerazione pericolosa dei prezzi causata dal boom del petrolio. Allarme della Cgil e del mondo del lavoro. Confindustria minimizza il boom...

Inflazione mai così alta dal 1996

Rialzo del 3,3% a marzo. Ma pasta, pane e latte crescono tra il 10 e il 17%
di Laura Matteucci
Oltre ogni previsione. Vola al 3,3% l'inflazione a marzo e tocca il picco dal settembre 1996. L'andamento mensile è in aumento dello 0,5%: A febbraio, il costo della vita era cresciuto «solo» del 2,9% sui dodici mesi e dello 0,2% rispetto, a gennaio. La nuova fiammata dei prez​zi, certificata dall'Istat, alle fami​glie potrebbe costare fino a 1.200 euro l'anno in più. Si tratta di un'inflazione importata, dovuta cioè soprattutto alla corsa dei prez​zi del petrolio, ma che pesa grave​mente sulla spesa quotidiana, con un'ulteriore impennata degli ali​mentari: a marzo il pane sale dello 0,7% congiunturale e del 13,2% tendenziale, la pasta del 3% su me​se e del 17% su base annua. Il prez​zo del latte è salito del 10,5% ten​denziale, ma rincarano anche frut​ta, ortaggi e carne. Solo il pellame è in diminuzione.

Alimentari a parte, in generale gli incrementi tendenziali più signifi​cativi sono quelli dei trasporti (+5,8%), con i trasporti aerei a +10,8%, e del comparto «abitazio​ne, acqua, elettricità e combustibi​li» (+4,4%). 

Per l'energia l'aumento sfiora il 10%. Il prezzo del gasolio ha sfon​dato il 2096 di aumento, mentre su base congiunturale è salito del 4,8%. La benzina segna un rincaro del 2,1% su mese e del 13,2% su anno, i combustibili liquidi per la casa del 4,9% su mese e del 21% su anno. Anche rispetto a febbraio, a guida​re la lista dei rincari sono i traspor​ti (+1,4%). Scendono solo le comu​nicazioni (‑2,1% sull'anno) e le spese perla salute (‑0,3%).

Il carovita acquisito (ovvero quel​lo raggiunto in media nei primi tre mesi del 2008) si attesta ormai al 2,4%.

Che l'allarme si ripresenterà il me​se prossimo lo conferma la netta crescita dei prezzi alla produzione, che a febbraio, trascinati dai costi dell'energia, hanno registrato un rialzo del 5,7%. E non è molto con​solante che nell'area euro l'infla​zione sia schizzata al 3,5%.

Anche l'Istat lo sottolinea, il dato mostra l'esistenza di pressioni in​flazionistiche in corso, diffuse sia su berci che su servizi.

Confindustria parla di «allarme in​giustificato», soprattutto perchè il fenomeno è internazionale, mala sua resta una voce isolata. Per i sin​dacati i dati parlano di «un'emer​genza nazionale», che chiedono al​le forze politiche come intendano affrontare. «Ancora una volta so​no i prodotti a maggior consumo e di prima necessità a registrare i rialzi più consistenti, con un dan​no robusto per lavoratori e pensionati», dice la segretaria confedera​le Cgil Marigia Maulucci, per cui la situazione «impone una politica economica di rilancio e redistribu​zione della produttività».

La risposta di Walter Veltroni, lea​der del Pd, è «un controllo della fi​liera dei prezzi, in accordo con le categorie», e inoltre «aumentare salari, stipendi e pensioni». Il ministro dello Sviluppo Pierluigi Bersa​ni addebita il carovita, in Italia co​me in Europa, soprattutto al petro​lio. Per contrastarlo «ci vuole una strategia europea ‑ dice ‑ in Europa, dove ci sono 480 milioni di consumatori, si potrebbe fare un consorzio d'acquisto» per avere più potere nei confronti delle com​pagnie petrolifere. E poi «liberalizzare di più», e «mettere più soldi in tasca ai redditi medio-bassi, anche mediante la leva fiscale».

Federconsumatori rileva quanto sia «paradossale che mentre tutti i consumi stiano diminuendo, i prezzi continuino ad aumentare». L'associazione parla di comporta​menti speculativi, su cui dovrebbe intervenire Mr. Prezzi.
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Mille euro in più per ogni famiglia

Così si riduce il reddito annuale
Mantenere gli stessi consumi di un anno fa costerà ad ogni fa​miglia circa mille euro in più. È quanto stima l'associazione Al​troconsumo sulla base dell'infla​zione registrata per il mese di marzo in crescita del 3,3%.

Le voci di spesa che subiscono i maggiori rincari, secondo l'asso​ciazione, «sono i prodotti ali​mentari, con un aumento che sfiora i 300 euro annui, la manu​tenzione della casa (oltre 400 eu​ro annui), i trasporti (oltre 250 euro annui)». Nelle valutazioni dell'Istat, sottolinea l’associazione, «non rientrano gli aumenti dei costi dell'energia stabiliti ve​nerdì scorso dall'Autorità garan​te per l'energia e il gas». In base ai calcoli di Altroconsumo «gli aumenti stabiliti dall'Autorità comporteranno un aggravio di spesa del 4% rispetto a quanto la stessa Autorità aveva previsto tre mesi fa (gennaio 2008) e del​1'11% rispetto a luglio 2007 (la prima occasione in cui l'Autori​tà ha deliberato in un mercato li​beralizzato)». Per questo si rende necessaria «un'apertura del setto​re a una maggiore concorrenza, accrescendo così il ventaglio del​le possibilità per il consumato​re». Secondo Altroconsumo «a oggi, la concorrenza in questo mercato incide solo per il 2,5%, come possibilità di risparmio ef​fettivo scegliendo l'operatore più conveniente. Un margine di risparmio non certo significati​vo per il consumatore». È facile prevedere, conclude Altroconsu​mo, che «le nuove decisioni dell'Autorità peseranno sul futuro aumento dei prezzi, con ulterio​ri peggioramenti dei dati d'infla​zione».
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Intervista a Chiara Saraceno. La sociologa: in tutta Europa c’è un problema di erosione del potere d’acquisto delle retribuzioni

Il peso più grave cade sulle famiglie più deboli

Sommario
di Roberto Rossi
Professoressa Saraceno i dati sull'inflazione ci riportano indietro di circa dodici anni. Ma con una sostanziale differenza rispetto al '96: i principali rincari riguardano alimentari ed energia. Come si possono valutare?

«Questa non è una novità. Lo si era ca​pito qualche mese fa quando l'Istat ave​va formulato nuovi panieri. Sono dati preoccupanti che toccano tutti noi, na​turalmente, ma che hanno un peso maggiore per le fasce più deboli. La spe​sa per alimentari è infatti in proporzio​ne più alta per le famiglie a reddito mo​desto e, quindi, aumentare quella quo​ta lì significa ridurre ogni altro tipo di consumo e incidere sulla qualità stessa dei consumi». 

L'inflazione in campagna elettorale è un argomento piuttosto caldo. Come si potrebbe intervenire? 

«Se avessi una risposta prenderei un Nobel. Potremmo inizia​re col dire che non è un fenomeno ita​liano. Anche a Berlino, dove abitual​mente passo un po' di tempo, si lamen​tano dell'erosione del potere d'acqui​sto. Tuttavia ci sono delle particolarità che riguardano solo l'Italia». 

Quali? 

«Sicuramente c'è un problema di distri​buzione. In Italia esiste il doppio dei passaggi. Sull'immediato direi quindi di intervenire su queste strozzature. Agire sul lato dei prezzi. Guardare co​me si formano. Non tutti sono scritti nella pietra. La formazione del costo del petrolio, ad esempio, non dipende solo da noi. II discorso è diverso per par​liamo invece di arance. Mi deve spiega​re perché in Germania le arance italia​ne costano la metà».

Non è che esiste in Italia anche un problema di welfare?

«Bisogna stare attenti a quello che si di​ce. Non è che riformare il welfare mi aiuta a pagare la spesa. Un buon stato sociale potrebbe aiutarmi a non spen​dere per la medicina privata o per l'asi​lo di mio figlio».

Glielo chiedo perché questa è la posizione di Confindustria.

«La posizione confindustriale è nota. Non mi sembra una buona idea. Se c'è un problema di prezzi eccessivi, ad esempio sull'energia, sarei favorevole ad introdurre qualche fascia sociale cioè un minimo di consumo che deve essere garantito. Ma sono norme che ri​guardano i più poveri. Ma i problemi dell'inflazione di cui stiamo parlando riguardano famiglie che non avrebbe​ro mai diritto all'integrazione del reddi​to grazie al sussidio di povertà. Non è pensabile che si possano integrare tutti i redditi bassi. Fino a dove? Possiamo garantire fasce sociali per alcuni beni pubblici, certo ma non riesco a capire se Confindustria stia suggerendo che dovremmo incentivare il banco ali​mentare in modo che anche il me​talmeccanico o l'insegnante possa an​darsi a rifornirsi di cibo anche alla parrocchia. Non mi sembra un bel modello». 

L'istituzione di quello che viene chiamato Mister Prezzi può aiutare? È stato una buona idea?

«Per carità è stata una cosa del tutto ridi​cola. Senza soldi, senza potere. Baste​rebbe che funzionassero bene le Autori​tà. È una classica cosa all'italiana».

La ventata d'inflazione potrebbe generare una spirale prezzi ‑ salari?

«Potrebbe ma non mi sembra un clima facile. Non vedo una classe industriale così disponibile alla trattativa per au​mentare i salari».

E le liberalizzazioni?

«Hanno funzionato là dove è stata più alta la tecnologia e la concorrenza. Per gli alimentari invece hanno inciso un sistema troppo puntiforme».
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Il capo dello Stato a Firenze parla ai giovani dell’attualità della Costituzione: la rispettiamo solo se rispetteremo il lavoro. Un nuovo allarme nel giorno dei nuovi dati su prezzi e inflazione: Il Paese deve saper dare risposte ai temi della precarietà e della sicurezza

Lavoro, monito di Napolitano: in Italia salari troppo bassi

Uguaglianza e diritti, il presidente ribadisce: troppe poche donne nelle assemblee elettive
di Vincenzo Vasile
L'«autentico patriottismo costitu​zionale» su cui insiste Giorgio Napolitano può trovare una sostanza comunemente con​divisa e di drammatica attualità proprio nel giorno in cui una stati​stica certifica i dati‑re​cord sull'inflazione. «Per riconoscimento generale di tutte le forze sociali e po​litiche oggi abbiamo il problema di un livello inadeguato delle retribu​zioni di tutti i lavoratori, in partico​lare di quelli dell'industria», ha det​to il capo dello Stato a Firenze ri​spondendo alle domande di alcuni studenti, radunati a Palazzo Vec​chio per una lettura pubblica della Costituzione, nel suo sessantesimo «compleanno». C'è la grande que​stione retributiva nell'industria, e anche affiora ‑ e pone questioni nuove ‑ la realtà del precariato. «Dobbiamo adoperarci ‑ ha detto

Napolitano ‑ per tutelare il lavoro in tutte le sue forme, prendendo il con​cetto della Costituzione come un concetto dinamico», vale a dire da interpretare e revisionare secondo l'evoluzione della società. Prenden​do, quindi, in considerazione, ap​punto, «anche il lavoro a tempo de​limitato e incerto, quello cosiddet​to precario».

Napolitano, quanto mai disponibi​le a sottoporsi a una specie di botta e risposta con i giovani, ha rammen​tato le norme della Costituzione che raccomandano di provvedere ai lavoratori una retribuzione pro​porzionata e sufficiente per condur​re una vita libera e dignitosa. «Que​sto principio è sempre giusto ricor​darlo, quale che sia il livello di retribuzione considerato adeguato. Su queste cose c'è sempre da discutere, da confrontarsi, e anche da battersi per difendere i risultati ottenuti». In termini di battaglia per concretizza​re principi comunemente accolti il presidente imposta anche la que​stione della sicurezza sul lavoro: «Ho appena lettola notizia di un al​tro operaio dell'edilizia che è morto cadendo da un'impalcatura. Ci so​no alcuni settori in cui gli incidenti mortali si ripetono più frequente​mente. Non vi sono sufficienti tute​le, né abbastanza controlli». Il presi​dente si compiace, infatti, per la «larghissima convergenza» che si è registrata in Parlamento sulle nuo​ve norme in materia di sicurezza sul lavoro. «Purtroppo c'è differenza‑ri​leva, però, con amarezza ‑ tra ciò che si scrive nelle norme e ciò che si realizza nei fatti. Perciò bisogna esse​re molto vigili e molto attivi».

È anche questa una ragione perché «la Costituzione sia sempre più stu​diata nelle scuole, amata e rispetta​ta». L'Italia ha bisogno di «un clima costruttivo», e lo studio della Carta Costituzionale sarà utile «perché di fronte al nostro Paese ci sono sfide complesse», ha detto, esprimendo ottimismo. Napolitano auspica un ampio consenso per ogni eventuale revisione della Costituzione. «Oggi in Italia non c'è più nessuno dei par​titi che parteciparono alla Costi​tuente», e «nessuno può rivendicar​ne l'eredità in esclusiva o usarla con​tro altri, e tutte le forze politiche pos​sono richiamarsi ai suoi valori e af​frontare insieme con uno sforzo, un consenso e un'intesa la più larga i problemi di ogni sua possibile spe​cifica revisione». L'alunno di una scuola fiorentina gli chiede quale parte di fondo della carta costituzio​nale non sia ancora realtà: «La Costi​tuzione ha garantito tanti diritti di libertà ‑ è stata la risposta ‑ però c'è una parte che non è stata applicata. Quando si dice, all'articolo 3, che “tutti i cittadini hanno pari dignità e sono eguali davanti alla legge, sen​za distinzione di sesso”, è vero che l’uguaglianza tra uomo e donna è una conquista ormai entrata nella mentalità comune, ma é ancora lontana dall'essere reale»: ancora troppo poche sono le donne nelle assemblee elettive.
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Il leader Cisl: «Dimostriamo che il sindacato non è una tartaruga»

Bonanni: apro sulla rappresentanza e offro uno scambio alla Cgil

Subito la riforma della contrattazione per più produttività
di Enrico Marro
Mentre i partiti cercano di riformarsi il sinda​cato è fermo. «Non sono d'ac​cordo ‑ dice il segretario del​la Cisl, Raffaele Bonanni ‑ Negli ultimi due anni Cgil, Ci​sl e Uil si sono mosse con una unità operativa evidente. Che ha portato alla firma dell'accordo sul welfare e al lan​cio di obiettivi che sono di​ventati centrali nella campa​gna elettorale, come il taglio delle tasse su salari e pensio​ni, 1'incentivazione del con​tratto aziendale e il sostegno alla famiglia È vero però che la politica sta correndo più velocemente del sindacato e che non dobbiamo essere un sindacato tartaruga».

Che non intercetta più i bi​sogni dei lavoratori.

«Il sindacato aumenta i propri iscritti. La Cisl, in due anni, ha fatto 144 mila tesse​re in più. Di queste solo 28 mila tra i pensionati. I giova​ni sono tantissimi e così gli extracomunitari. Ma il mon​do del lavoro è davvero cam​biato. Ha bisogno di profon​de riforme. E il sindacato non può rispondere con un'andatura lenta o addirittu​ra con l'immobilismo».

Che scenario prevede do​po il voto?

«Per effetto di questa scel​lerata legge elettorale ci sarà probabilmente un governo che sarà come un'anatra zoppa, perché al Senato non avrà una maggioranza chiara. Spe​ro che ciò spinga Pdl e Pd a fare una grande coalizione».

Se vince Berlusconi, molti si aspettano una Cisl come quella del 2002, pronta alla rottura con la Cgil pur di instaurare un rapporto privile​giato col governo.

«No. Ci sarà la solita Cisl trattativista, che discuterà col governo qualsiasi esso sia».

Ma se vince Berlusconi, la Cgil di Epifani sarà disposta a firmare accordi?

«Non voglio credere che la Cgil abbandonerà la strategia unitaria per rificcarsi in un vi​colo cieco. Un sindacato c'è se fa accordi».

A proposito di accordi. Quello sulla riforma del mo​dello contrattuale è maturo. La Cgil però frena e vuole an​che regole sulla rappresen​tatività. La Cisl è d'accordo?

«Sì. Dobbiamo trovare an​che un'intesa sulla rappresen​tatività sindacale».

È favorevole a un sistema per i lavoratori privati come quello che c'è per i dipen​denti pubblici: voto ogni tre anni per eleggere le rappre​sentanze sindacali unitarie e rappresentatività misura​ta in base ai voti e agli iscrit​ti?

«Sì, può funzionare anche nel privato».

Ma qui non c'è l'Aran (agenzia governativa per la contrattazione). Chi dovreb​be certificare gli iscritti?

«Si può pensare al Cnel, all'Inps o ad altri istituti».

La Cisl finora è stata re​stia a trasporre nel privato il sistema dei pubblici te​mendo di andare sotto nei metalmeccanici, dove la Cgil è maggioritaria.

«Non è un problema. La Cgil è forte in alcune catego​rie, noi in altre».

Se è così, il leader della Cgil, Guglielmo Epifani, do​vrebbe fare l'accordo con lei oggi stesso.

«Vediamo se lo farà».

Poi, non ci sarebbero osta​coli per la trattativa con la Confindustria sulla riforma del modello contrattuale.

«Non c'è tempo da perde​re. La riforma va fatta, met​tendo al centro la contratta​zione di secondo livello, per distribuire ai lavoratori i gua​dagni di produttività. Se non lo facciamo, allora sì che sare​mo un sindacato pigro».
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Il rapporto della Fim-Cisl al convegno sull’integrazione in fabbrica e nel territorio

Alto Sebino, straniero il 9% degli abitanti

L’appello di sindacato e migranti: «La burocrazia deve essere più snella e adeguata»
di Elia Mutti
«Una burocrazia più snella per ot​tenere i permessi e le carte di soggior​no, maggior facilitazione nel ricongiungimento familiare, pieno riconoscimen​to, previo esame integrativo, del titolo di studio acquisito nella varie nazio​ni, pari opportunità nello sviluppo pro​fessionale, concessione del diritto di vo​to alle elezioni amministrative per chi è in regola con i documenti, istituzione del permesso di transito per coloro che emergono dal lavoro nero o che sono in attesa di assunzione a tempo indeter​minato, concessione della sanatoria sul decreto flussi relativi al 2007». Questi sono gli obiettivi che si sono imposti di raggiungere i partecipanti alla riunione che la Fim Cisl sebino-camuna ha tenuto all'Hotel San Martino di Boario Ter​me per fare il punto sull'immigrazione e l'integrazione dei quasi 11mi​la stranieri che hanno trova​to casa nel comprensorio camuno‑sebino.

Rispetto al «primo in​tervento di accoglien​za» svolto dall'Anolf e riguardante le ri​chieste di soggiorno e della carta, il ri​congiungimento fa​miliare e altri tipi di assistenza sociale, le proposte emerse duran​te il convegno mirano molto più in alto. «Solo la cultura dell'accoglienza e del re​ciproco rispetto possono governare il percorso di avvicinamento a una società multirazziale ‑ ha sottolineato con de​terminazione il segretario generale del​la Fim, comprensorio camuno‑sebino, Giacomo Meloni ‑. Va ovviamente da sé che anche gli immigrati a cui dobbia​mo tutela per i diritti sociali e del lavo​ro, hanno a loro volta precisi doveri nei riguardi della convivenza civile, primo fra tutti. Il rispetto della cultura e della religione del Paese che li ospita».

Al tavolo della presidenza del convegno che aveva per tema “L'immigrazio​ne e l'integrazione in fabbrica e nel ter​ritorio”, oltre ai cislini Giacomo Meloni, Elisabetta Possessi e Alessandro Poni, c'erano Bruno Ducoli, membro della Commissione europea sull'interculturalità, don Danilo Vezzoli della Caritas, l'alba​nese Golikja Qani, presidente dell'as​sociazione Aquila, e il marocchino El Arousy Abdennaser, operaio della Lucchini

Sidermeccanica di Lovere. Facendo riferimento a una ricerca aggiornata di re​cente sui comuni che fanno parte del comprensorio sindacale Val Camonica​ Sebino (che non sempre, vedi Basso Se​bino ad esempio, coincide completa​mente con il bacino delle Comunità montane), gli esponenti della Fim e del coordinamento immigrati Arcobaleno (aderiscono le associazioni Aquila e Atawasol) hanno fatto presente che nel Basso Sebino sono stati censiti 2589 im​migrati (l'11,47% dei 22.575 abitanti), nell'Alto Sebino 2400 (il 9,02% dei 26.612 abitanti), nel Sebino Bresciano 1129 (il 5,92% dei 19.056 abitan​ti) e nella vicina Valle Camo​nica 4.772 (il 7,43% dei

64.213 abitanti). È stato fatto notare inoltre che la crescita costante del loro numero si evince anche dai tesserati alla Fim: nel 2004 gli immi​grati iscritti al sinda​cato rappresentava​no il 2,3% dei metalmeccanici camuno‑sebini, nel 2007 il 12%. Perlopiù si tratta di persone che provengono dai Paesi del Nord Africa e dell'Est europeo, ma ci sono an​che brasiliani, belgi, cubani, egiziani, coreani, colombiani, peruviani e di al​tre nazionalità. Molti di loro hanno la​sciato alle spalle storie travagliate, pa​gato fior di quattrini per arrivare in Italia. Alcuni hanno trovato l'anima ge​mella sul lago d'Iseo e nelle valli vici​ne, altri sono tuttora alla ricerca di uno spazio sociale dove potersi radicare. Nel comprensorio camuno‑sebino non è in​frequente incontrare comunità compo​ste da immigrati che provengono dal​lo stesso Paese che prediligono accasar​si e lavorare in specifiche zone piutto​sto che in altre. È il caso, ad esempio, degli indiani, particolarmente numero​si nel Basso Sebino, dei romeni, nell'Al​to Sebino, e dei senegalesi a Villongo.
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Viaggi avventurosi e fughe dalla guerra tra le storie a lieto fine dell’Alto Sebino

«Sedici ore su un barcone che rischiava di affondare»

di Elia Mutti
Sono esperienze dure, talvolta perfino drammatiche quelle che anno costretto gran parte degli undicimila immigrati nel comprensorio camuno‑sebino a lasciare il proprio Paese per cercare miglior fortuna altrove. Sono arrivati in Italia dai quattro punti cardinali, spinti dal​la necessità di garantirsi una forma di vita accettabile. Giunti a destinazione, un'altissima percentuale ha tra​scorso un significativo periodo di ambientazione, ma al​la fine ha trovato uno spazio sociale in cui muoversi attivamente, un lavoro dignitoso e la pos​sibilità di crearsi una famiglia.

Un lavoratore extracomunitario che è riu​scito a realizzare il suo sogno è Golikja Qani, un albanese di 44 anni operaio in una fon​deria di Artogne (Val Camonica) e che abi​ta a Costa Volpino con la moglie, anche lei albanese, e le figlie Ina e Laura. «Era il 1989 quando il medico ha detto che Laura era allergica al glutine e che senza una dieta rigidissima non sarebbe soprav​vissuta ‑ racconta ‑. In Albania non c'era​no alimenti privi di glutine e quindi ho de​ciso di tentare la sorte in Italia. Con alcuni pa​renti ho racimolato i tre milioni di lire necessari per staccare il biglietto Durazzo-Bari. A tarda notte so​no salito su un barcone sgangherato con altri 27 conna​zionali. Sedici le ore di viaggio, tre le burrasche incon​trate in mare aperto, molte di più le volte in cui ci siamo sentiti topi intrappolati in un'imbarcazione che scric​chiolava e che rischiava di andare a picco da un momen​to all'altro». Golikja ricorda che sono seguiti due anni di clandestinità trascorsa nelle campagne di Foggia e che

nel 1993 è riuscito a trasferirsi nell'Alto Sebino, a trovare un lavoro fisso e a ricongiungersi con la famiglia.

Isilda Armando, 38 anni, di origine an​golana, è giunta in un piccolo paese coma​sco nel 2003 «per amore di Giuseppe, un brianzolo gran lavoratore e iperprotetti​vo», sposato nel 2005. Prima di conclu​dersi in Italia, il viaggio della speranza di Isilda aveva fatto tappa in Portogallo per sfuggire alla guerra civile che era scoppia​ta in Angola. «A Lisbona ‑ ricorda ‑ ave​vo trovato un'occupazione prestigiosa al mi​nistero del Lavoro e dell'occupazione. L'ac​coglienza però non era stata sicuramente delle migliori, i portoghesi ci additavano con disprez​zo dicendo che eravamo delle scimmie. Il lavoro era gra​tificante ma la vita sociale inaccettabile». Ed è proprio in Portogallo che la freccia di Cupido colpisce Isilda e Giuseppe, anch'egli emigrato per motivi di lavoro. I due si frequentano, si fidanzano, si sposano e, di comune ac​cordo, si trasferiscono nella regione d'origine del novel​lo sposo. «Gli italiani di cui, grazie alla preziosa me​diazione di un sacerdote cattolico, ora sono amica e vicina di casa rispettabile, generalmente si aprono verso il prossimo solo dopo averti esaminato perbene, diffidano del diverso fino a farti sentire trasparente, ma col tempo e con la reciproca buona volontà tutto si aggiusta». Ades​so il grado di integrazione raggiunto da Isilda le permet​te non solo di occuparsi del marito e della casa, ma an​che di collaborare con la Cisl per appianare la strada ai nuovi immigrati.

Un altro esempio di perfetta integrazione rag​giunta nel comprensorio camuno‑sebino viene offerto dalla giovane marocchina Souad Sadik, 28 anni, residente a Entratico. Dalla sua par​te, occorre dirlo, ha avuto la fortuna di trovare la strada spianata dal padre che è giunto in Italia trent'anni fa per fare l'am​bulante. Dopo aver frequentato alcuni corsi scolastici a Casablanca, nel 1995 con il resto della famiglia raggiunge il pa​dre che abita a Solto Collina, nell'Alto Se​bino. In due anni di scuola serale impara la lingua italiana e consegue i titoli di li​cenza elementare e di terza media. Suc​cessivamente, «grazie anche alla grande disponibilità degli insegnanti nel voler aiutare gli alunni stranieri», si diploma geometra in un istituto pubblico della Val Camonica. «I primi anni trascorsi in Italia sono stati molto duri ‑ racconta ‑. Per for​tuna sulla mia strada ho incontrato Patrizia, una cara ami​ca con cui, pur non conoscendo io l'italiano e lei il fran​cese, si riusciva a "dialogare" a gesti. A farmi compagnia nei momenti più tristi c'era anche Rudy, un cagnolino che mi accompagnava dappertutto». Dal 2006 Souad lavora alla Lucchini Sidermeccanica di Lovere nel collaudo delle «sale montate» con «gran​de orgoglio e viva soddisfazione personale», asserisce lei stessa. Un quarto esempio di integrazione viene offerto da El Arousy Ab​dennaser, 30 anni, marocchino, magazzi​niere in una ditta di Rogno e titolare di una palestra. «Laureato in chimica, in pa​tria ero responsabile di un'azienda agroa​limentare ‑ informa ‑. Ho deciso di tra​sferirmi a Rogno perché avrei potuto con​tare sull'appoggio di una sorella che vive qui da 15 anni». Assolutamente digiuno di ciò che avrebbe trovato sul suo percor​so, a Milano «scopre» che la lingua fran​cese non si parla in tutto il mondo. «Ero disperato, ma alla fine sono riuscito a farmi capire da un signore distinto il quale, rifiutando cortesemente la tes​sera telefonica che gli stavo porgendo, mi ha concesso di telefonare a Rogno con il suo cellulare ‑ ricorda ‑. Que​sto mi è servito come prima lezione di vita pratica: per capire e farmi capire alle persone a cui chiedo ospitalità occorre che impari al più presto la loro lingua».
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Breno. Si fermerà anche oggi in Valle il mezzo di “Save the children” impegnato a promuovere la campagna “Easy”

Un minibus carico di tecnologia... facile

di Giuliana Mossoni
Il mini bus di «Save the Chil​dren» è arrivato ieri a Breno, dove si fermerà anche per tutta la giornata di oggi. Ad acco​glierlo genitori, insegnati e stu​denti dell'Istituto comprensi​vo, che beneficeranno di una due giorni formativa sull'uso consapevole, corretto e positi​vo delle nuove tecnologie. In programma c'è un incontro con gli adulti (genitori e inse​gnanti), che si è svolto ieri pomeriggio, e dei laboratori con i ragazzi di terza media, che si tengono questa mattina, per diffondere la campagna «Easy», che mira ad attivare pratiche idonee a diffondere tra i più giovani un utilizzo di Internet e dei cellulari adatto ai loro bisogni e desideri. L'iniziativa, organizzata a li​vello nazionale da «Save the Children» e da Adiconsum e cofinanziata dalla Commissio​ne Europea, è arrivata in Valca​monica grazie all'interessamen​to dell'Associazione genitori ca​muna, che ha intravisto in que​sto progetto delle analogie con le proprie azioni, in particolare con. l'intervento «Mamma mi parli dell'amore?»

«C'è un uso inconsapevole degli strumenti tecnologici ‑ ha detto Mauro Cristoforetti di Save the Children ‑ non solo da parte degli adolescenti, ma an​che degli adulti, che non hanno esperienza di questi argomen​ti. È quindi importante sensibi​lizzare i ragazzi sui pericoli, ma ancora di più i genitori e le agenzie educative, perché sia​no preparati e determinati ad affrontare il tema con i loro figli e non si tirino indietro, temen​do di non essere all'altezza. Nei nostri incontri cerchiamo di as​sottigliare il divario tecnologi​co e culturale tra le due generazioni e poi stimoliamo il dibatti​to tra genitori. In Valcamonica, dove spesso ci si conosce perso​nalmente, le cose sono forse un po' più semplici».

Quest'oggi i ragazzi potran​no svolgere alcune attività ludi​che insieme agli educatori di «Save the Children» e salire sul mini bus attrezzato con delle postazioni Internet, dove po​tranno creare un proprio spa​zio on line seguendo regole pre​cise ma anche partecipare al concorso del progetto «Easy». All'interno. di questa campa​gna, è stato creato il sito www. easy4.it, una piattaforma di sen​sibilizzazione sull'uso sicuro e positivo delle nuove tecnolo​gie, con informazioni su risorse pedagogico-educative per inse​gnanti e genitori e spazi di confronto. Dal 2002 «Save the Children» è impegnata nella lotta alla diffusione della pedo‑pornogra​fia su Internet anche attraver​so il progetto «Stop-It».
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Al via il bando

Ritorna il premio alla tesi di laurea sul territorio della valle

di Giuliana Mossoni
È propo​sto anche per quest'anno il premio della Comunità monta​na e del Bim per le tesi di laurea riguardanti il territorio camuno. Possono partecipare al bando i laureati che abbia​no discusso tesi conclusive di corsi di laurea e di laurea specialistica aventi a oggetto la Valle nei suoi vari aspetti, tra cui storia, arte, cultura, scienza, economia, ambiente, personalità. Il concorso, che resta aper​to sino a fine 2008, ha un duplice scopo: favorire lo stu​dio del territorio camuno e creare presso il Sistema biblio​tecario una banca dati delle ricerche svolte dagli studenti. Gli elaborati, infatti, saranno depositati e catalogati presso il centro operativo del Siste​ma e aperti alla consultazione da parte del pubblico. Alle tesi conclusive di corsi di laurea triennali saranno as​segnati 200 euro mentre ai corsi di laurea specialistica (di quattro o cinque anni e per le scuole di specializzazione post laurea) andranno 300 eu​ro. In questo secondo caso il premio viene attribuito solo in seguito a una presentazione pubblica dell'elaborato, in oc​casione degli incontri «Spazio Giovani» organizzati dalla Co​munità montana e dal Bim in collaborazione con la Fonda​zione Cocchetti di Cemmo.

Per partecipare al bando è necessario presentare doman​da su apposito modulo all'uffi​cio protocollo della Comunità montana, insieme a una copia cartacea della tesi rilegata e, se disponibile, a una in forma​to elettronico. Le priorità nell'assegnazione sono determi​nate in base alla data di Pre​sentazione della richiesta e dell'elaborato.
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Iniziativa della Comunità montana

Il turismo camuno va in fiera

di Giuliana Mossoni
La Valcamonica va in fiera. Padova, Modena, Verona sono solo alcune delle località dove il ter​ritorio camuno e le sue bellezze saranno presen​tate e promosse grazie a un progetto di marke​ting della Comunità montana, suddiviso in tre fasi. La prima preve​de la ricognizione di iti​nerari, proposte di offer​ta turistica e materiale informativo e la secon​da la partecipazione, in via sperimentale per sei mesi, ad alcune fiere di settore, tra cui «Vacan​ze weekend» a Padova, «Lilliput» a Bergamo, «Bresciatourism» a Brescia. Il terzo step forni​sce sostegno economico ai singoli operatori per favorire la loro parteci​pazione, insieme all'inte​ro territorio camuno, ad

altre fiere di settore, co​me il «Vinitaly» di Verona, dove ci sarà il Con​sorzio Vini, e la «Fiera del Libro» di Torino, cui parteciperà il Centro ca​muno di studi preistori​ci. Al termine di questa prima fase sperimenta​le, entro il mese di giu​gno, sarà eseguita un'analisi delle attività realizzate e dei risultati ottenuti al fine di predi​sporre, per i successivi sei mesi dell'anno, un programma di promo​zione turistica più arti​colato. In parallelo, Co​munità montana e Se​cas porteranno avanti l'attività d'individuazio​ne di strumenti organiz​zativi e logistici per raf​forzare il circuito dell'in​formazione e della residenzialità turistica.

«L'obiettivo di questo piano marketing ‑ spie​ga l'assessore di partita della Comunità monta​na, Giovanmaria Salari ‑ è rafforzare la presen​za e la visibilità del terri​torio insieme a chi già opera nel settore. La promozione turistica della nostra Valle è un'esigenza sempre più sentita dagli operatori e in un settore sempre più concorrenziale co​me quello turistico è ne​cessario un impegno ul​teriore per far conosce​re le grandi potenzialità camune». I Comuni e gli uffici turistici che desiderano sottoporre itinerari di vi​sita, proposte e materia​le informativo da distri​buire durante le fiere devono rivolgersi al Con​sorzio Pro loco camuno​sebino, nel Centro con​gressi di Boario.
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Angolo: da ieri via alla stagione

Per le Terme un anno di novità

di (zap.)
A partire da ieri è ripresa a pieno regime la stagio​ne delle terme di Angolo per cicli di cura rivolti a privati cittadini, associa​zioni, enti, sindacati e quant'altro. Le Terme sono convenzionate con il ser​vizio sanitario nazionale e con gli enti di previdenza.

La società Acquanatura, che gesti​sce l'impianto termale, ha program​mato una serie di appuntamenti allo scopo di «promuovere l'attività terma​le e la conoscenza del termalismo a tutte le categorie di persone (bambi​ni, adulti, anziani, famiglie) che posso​no usufruire delle cure termali per un migliore stato di salute e di benesse​re». Oltre a proporre le tradizionali cure dell'acqua termale San Silvestro e Fonte Nuova, che sono indicate per molte malattie dello stomaco, dell'in​testino, del fegato e delle vie biliari, dei reni e delle vie urinarie, quest'an​no il centro cure si è rinnovato. All'in​terno della stessa struttura sono stati allestiti dei poliambulatori: il centro dell'osteoporosi; il centro di sordità rinogena; il centro di tecnologie riabilitative; il centro per le vasculopatie; il centro della riabilitazione respirato​ria; il centro di rieducazione visiva; la medicina estetica avanzata; la minera​lometria ossea; la spine lab, ai quali è stato abbinato il centro benessere in cui spiccano la medicina estetica e la naturopatia, che sono le grandi novi​tà dell'anno.
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Presentato l’esercizio finanziario che attende entrate per 5 milioni di euro

Piancogno, via libera del Consiglio al bilancio di previsione

Il Consiglio co​munale, ha detto sì al Bilancio. Il voto positivo al documento di programmazione economica (che prevede entrate per 5 milioni di euro) è arrivato al termine di una seduta svoltasi in un clima sostan​zialmente sereno, anche se non sono mancati i motivi di discussio​ne. Pur non insistendo «su alcuni aspetti non ancora chiariti», ri​guardo soprattutto «all'organizza​zione interna, alla gestione del patrimonio ed a certe scelte per l'assegnazione degli incarichi esterni», la minoranza ha fatto notare come «rispetto ad alcuni considerevoli aumenti nelle usci​te relative alle funzioni ammini​strative, gestionali e contabili, al​la polizia ed allo sport, l'incremen​to ed i finanziamenti relativi a temi pure importanti, come quel​lo della cultura, del turismo e dello sviluppo economico, risulta​no troppo bassi». La Giunta ha da parte sua assicurato che sarà sua premura «mediare tra le esigenze municipali di amministrazione ed i reali bisogni del cittadino, pren​dendo tempestivamente le misu​re dovute per la corretta gestione del patrimonio».

Tornando al Bilancio particolare interesse è stato riservato al settore dei lavori pubblici.

Oltre alle consuete opere di manutenzione ordinaria e straor​dinaria, necessarie per il manteni​mento delle strutture comunali e dell'arredo urbano, la manuten​zione dell'acquedotto e del siste​ma fognario ‑ sui quali verranno presto fatti nuovi investimenti, con l'auspicio che «la Legge Galli sugli Ato non venga ulteriormen​te modificata a discapito dei Co​muni» ‑ e le varie opere per la difesa ed il consolidamento del territorio e per l'ampliamento .e

l'adeguamento delle infrastruttu​re presenti, sono stati avanzati numerosi progetti per la realizza​zione di nuovi spazi e nuove real​tà nell'ambito delle tre frazioni che compongono il Comune. Tra questi progetti si trova la costruzione, ormai imminente, di una nuova intersezione rotatoria per il collegamento delle strade provinciali Sp 112 e Sp 8 in locali​tà Chiesolina e per l'immissione dei veicoli sulla strada statale Ss 42, nel territorio di Esine.

Sempre nell'ambito delle opere pubbliche, un altro argomento di forte interesse è stato quello riguardante la realizzazione del pozzo per il pescaggio dell'acqua m via Giardino, a Pian di Borno, ormai già in fase di messa in opera do"o uno studio di valuta​zione e di fattibilità durato oltre un anno. Già affidata a una ditta specializzata, la consegna dell'im​pianto è prevista Iper fine aprile. Un concorso di idee, in ambito scolastico, sarà invece indirizzato a ditte esterne per l'ideazione, la progettazione e la successiva rea​lizzazione, sempre sul territorio comunale, di un centro adibito agli studi che possa andare a completamento dell'esistente po​lo scolastico.
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Piancamuno. Novità dal Consiglio comunale

Il bilancio 2008 porta in regalo la nuova materna

di Giuseppe Cappitta
La riduzione dell'aliquota, Ici sulla prima casa dal 4,5 a14 per mille (in tutti gli altri casi l'im​posta resta al 7 per mille) con una detrazione di 154 euro (sempre per la prima casa) e lo stanziamento di due milioni 713 mila euro per una serie di investimenti. Sono questi i due «passaggi» di maggiore ri​lievo contenuti nel bilancio di previsione del Comune di Piancamuno per l'anno in corso, che è stato approvato nei gior​ni scorsi dal consiglio comuna​le.

Il preventivo, va sottolineato, è passato solamente con i 12 vo​ti a favore dei consiglieri della maggioranza: dei 5 rappresentanti dell'opposizione, 4 han​no votato contro e uno si è aste​nuto.

Entrando nel particolare, del totale destinato agli investi​menti, un milione e 850 mila euro saranno impegnati per la costruzione di una nuova scuo​la materna che dovrebbe con​sentire, di riflesso, la sistema​zione nei locali che ospitano quella attuale di una serie di al​tri uffici comunali; in primo luogo l'Ufficio tecnico e della caserma della polizia locale.

A relazionare sul documento di programmazione economi​ca, dopo aver sottolineato la ri​duzione dell'Ici «nel rispetto di un impegno assunto lo scor​so anno, quando l'aliquota era stata innalzata», è stato 1lassessore alla partita Luciano Pezzo​ni. Il bilancio pareggia a 7 mi​lioni e 703 mila euro, e destina alle spese correnti 3 milioni e 896 mila euro e 2 milioni 713 mila euro agli investimenti. Tra le prime la voce più signifi​cativa è quella destinata allo smaltimento rifiuti solidi urba​ni, passata 45 mila euro, segui​ta dall'acquisto di materiale per le farmacie comunali e per i servizi socioassistenziali.

Durante la stessa seduta che ha dato il via al bilancio, il con​siglio comunale ha anche pro​ceduto alla presa d'atto del nuovo statuto della società «Valcamonica servizi», e all'approvazione del regolamen​to per l'affidamento di incari​chi esterni.
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